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Onorevoli Senatori. – La legge 24 dicem-
bre 1969, n. 990, istituente l’assicurazione
obbligatoria della responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore
e dei natanti, ha rappresentato un momento
di fondamentale importanza per la tutela
dei diritti del cittadino nel rispetto del
«bene salute» inteso quale patrimonio inalie-
nabile dell’essere umano cosı̀ come sancito
all’articolo 32 della Costituzione italiana.
Da quest’ultimo principio ha trovato spunto
la dottrina medico-legale nell’elaborare il
concetto di «danno biologico» inteso quale
pregiudizio dell’integrità psico-fisica della
persona indipendentemente dall’influenza
che il danno medesimo possa avere sulla ca-
pacità di produrre reddito, principio accettato
e successivamente elaborato dal diritto vi-
vente e dalla giurisprudenza. Considerando
la definizione di salute, elaborata dall’Orga-
nizzazione mondiale della sanità (OMS) ad
Alma Ata nel 1974, per danno biologico
deve intendersi, quindi, qualsiasi menoma-
zione, a prescindere dalla gravità della
stessa, determinante una modifica in senso
peggiorativo dello stato anteriore dell’inte-
grità psichica o somatica della persona. In al-
tri termini assume dignità risarcitoria ogni
condizione che limiti le capacità di espan-
sione dell’individuo nella vita sociale indi-
pendentemente dalla gravità degli esiti delle
lesioni comportando, cioè, che vengano valu-
tate non solo la functio laesa ma anche le ri-
percussioni psico-sociali del danno che, a
motivo del carattere di estrema individualità,
varieranno ampiamente da persona a persona
anche per la medesima tipologia lesiva.

Quanto sopra, nel rispetto dell’antico po-
stulato medico per cui esiste il malato e

non la malattia per la variabilità di manife-

stazioni che essa assume di caso in caso,

rende aleatoria qualsivoglia standardizza-

zione della valutazione percentuale del

danno biologico potendosi assumere esclusi-

vamente dei valori base indicativi ed estensi-

bili alle differenti fattispecie ma non applica-

bili automaticamente con modalità rigorosa a

tutti i danneggiati.

All’uopo occorre ancora stigmatizzare

come, alla luce dei dettami dottrinari, la di-

cotomia fra micro e macro permanente rap-

presenti una forzatura concettuale antitetica

al principio di unitarietà del danno biologico

considerato quale menomazione del bene sa-

lute. La criteriologia valutativa medico-le-

gale, ispirata e fondata sul cosiddetto rigori-

smo obiettivo, non può essere vincolata da

barriere percentualistiche, apoditticamente

compilate in tabelle, ma, nel rispetto dei di-

ritti costituzionalmente acquisiti dalla per-

sona, deve fondarsi sull’osservazione clinica

del caso e sulla oggettiva entità degli esiti

rapportata al valore uomo pari a 100.

Infine, è opportuno richiamare l’attenzione

sul significato esclusivamente indicativo dei

valori percentili, assegnati alle diverse voci

di danno, riportati nella seguente tabella di

valutazione elaborata in ottemperanza a

quanto disposto dalle leggi 5 marzo 2001,

n. 57, e 12 dicembre 2002, n. 273. Detti va-

lori vogliono rappresentare il riferimento di

partenza per la valutazione degli esiti che

lo specialista in medicina legale e delle assi-

curazioni deve elaborare di caso in caso e

non un punteggio percentuale da applicarsi

rigorosamente alle diverse fattispecie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Rapporti tra danneggiato ed Istituti di
assicurazioni)

1. Il comma 2 dell’articolo 12-ter della
legge 24 dicembre 1969, n. 990, è sostituito
dal seguente:

«2. Al fine di cui al comma 1 ciascuna
impresa di assicurazione deve garantire al-
l’assicurato nonchè ai danneggiati, previa ri-
chiesta, il diritto di ottenere copia degli atti
nel corso del procedimento. Se entro sessanta
giorni dalla richiesta l’assicurato o il danneg-
giato non è messo in condizione d prendere
visione degli atti richiesti, egli può rivolgersi
all’ISVAP al fine di vedere garantito il pro-
prio diritto».

Art. 2.

(Funzioni di vigilanza dell’ISVAP)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, è inserito il se-
guente:

«1-bis. Il ritardo, l’erroneità o l’incomple-
tezza nell’adempimento degli obblighi di cui
ai commi 1 e 3 dell’articolo 12-bis della
legge 24 dicembre 1969, n. 990, introdotto
dall’articolo 1, comma 1, della presente
legge, e successive modificazioni, compor-
tano l’irrogazione della sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 2.582 euro a 10.329 euro.
In caso di omissione o ritardo superiore a
sessanta giorni, la sanzione è raddoppiata.
La violazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12-quater, comma 3, della citata legge
n. 990 del 1969, introdotto dall’articolo 4
della presente legge, comporta l’irrogazione
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della sanzione amministrativa pecuniaria da
1.549 euro a 4.648 euro in relazione a cia-
scun illecito, ferme restando le disposizioni
di cui al comma 2 del medesimo articolo
12-quater».

Art. 3.

(Criteri risarcitori del danno biologico di
lieve entità)

1. All’articolo 5 della legge 5 marzo 2001,
n. 57, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera b), le parole:
«37,95» sono sostituite dalle seguenti: «50»;

b) al comma 3, la parola: «accerta-
mento» è sostituita dalla seguente: «valuta-
zione»;

c) al comma 4, le parole: «in misura
non superiore ad un quinto» sono soppresse;

d) il comma 5 è abrogato.

Art. 4.

(Modalità della liquidazione del danno)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 23 di-
cembre 1976, n. 857, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1977, n. 39,
e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«Per i sinistri con soli danni a cose la ri-
chiesta di risarcimento, formulata dal dan-
neggiato ovvero da i professionisti e presen-
tata secondo le modalità indicate nell’arti-
colo 22 della legge 24 dicembre 1969, n.
990, e successive modificazioni, deve essere
corredata dalla denuncia secondo il modulo
di cui all’articolo 5 del presente decreto-
legge e recare l’indicazione del luogo, dei
giorni e delle ore in cui le cose danneggiate
sono disponibili per l’ispezione diretta ad ac-
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certare l’entità del danno. Entro sessanta
giorni dalla ricezione di tale documenta-
zione, l’assicuratore formula al danneggiato
congrua offerta per il risarcimento ovvero
comunica i motivi per i quali non ritiene di
fare offerta. Il termine di sessanta giorni è ri-
dotto a trenta quando il modulo di denuncia
sia stato sottoscritto da conducenti coinvolti
nel sinistro»;

b) il secondo comma è abrogato;
c) dopo il secondo comma sono inseriti

i seguenti:

«Per i sinistri che abbiano comportato an-
che lesioni o il decesso vi è obbligo per il
danneggiato o i suoi aventi diritto di indicare
nella richiesta risarcitoria di cui al primo
comma la descrizione delle circostanze nelle
quali si è verificato il sinistro ed allegare la
certificazione medica relativa, necessaria ai
fini dell’accertamento e della valutazione
del danno da parte dell’impresa, nonchè dei
dati relativi all’età ed alle lesioni subite, o,
in caso di decesso, il certificato di morte.
L’istituto assicuratore, ricevuta la documen-
tazione medica, risarcisce il danno entro ses-
santa giorni, ovvero, qualora ritenga di dover
sottoporre a visita medica il danneggiato, co-
munica, entro trenta giorni dalla ricezione di
quanto sopra, i nominativi di tre medici spe-
cialisti in medicina legale fiduciari, tra i
quali il danneggiato ha facoltà di scegliere
quello dal quale, in contraddittorio con il
proprio consulente, farsi visitare. L’istituto
assicuratore, entro trenta giorni dalla predetta
visita, comunica la valutazione medico legale
del proprio fiduciario e formula l’offerta ri-
sarcitoria mediante l’invio dell’importo rite-
nuto congruo, nonchè dell’analitica descri-
zione dei criteri utilizzati per la determina-
zione del predetto importo. L’istituto assicu-
ratore è altresı̀ tenuto a rimborsare al dan-
neggiato le spese mediche e di consulenza
specialistica medico legale che si siano rese
necessarie in relazione al danno subito.

In caso di concorrenza di danni a cose ed
alla persona o decesso, l’assicuratore è te-
nuto, ove richiesto e realizzate le condizioni
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di cui al primo ed al secondo comma, alla li-
quidazione separata dei diversi danni.

L’impresa assicuratrice, qualora non in-
tenda adempiere ai predetti obblighi, comu-
nica, entro trenta giorni dall’avvenuta visita
di cui al secondo comma, i motivi di tale de-
cisione.

Le suddette comunicazioni, qualora vi sia
stato l’intervento di un legale, sono effettuate
a quest’ultimo»;

d) il quarto comma è abrogato;

e) il quindicesimo comma è sostituito
dal seguente:

«L’impresa che riconosca compensi pro-
fessionali per l’eventuale assistenza prestata
da professionisti è tenuta ad indicarne il cor-
rispettivo separatamente rispetto alle voci di
danno nella quietanza di liquidazione anche
nel caso in cui detti compensi siano corrispo-
sti direttamente al professionista».

Art. 5.

(Modalità di risarcimento del danno)

1. Il comma 1 dell’articolo 23 della legge
12 dicembre 2002, n. 273, è abrogato.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 23 di-
cembre 1976, n. 857, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1977, n. 39,
e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il quarto comma è abrogato;

b) al nono comma le parole: «ha otte-
nuto il risarcimento» sono sostituite dalle se-
guenti: «ha ottenuto l’integrale risarci-
mento»;

c) dopo il nono comma è inserito il se-
guente:

«Il danneggiato, nel caso in cui non in-
tenda riparare l’auto, provvede a comuni-
carlo all’assicuratore nel termine di tre
mesi».
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Art. 6.

(Criteri di liquidazione del danno

biologico)

1. Il danno biologico permanente com-
preso tra 10 e 100 punti, qualora sia liqui-
dato per equivalente, è determinato con un
importo crescente in misura più che propor-
zionale in relazione ad ogni punto percen-
tuale di invalidità in base alla tabella A,
unica nell’intero territorio nazionale, allegata
alla presente legge.

2. Il danno biologico temporaneo è liqui-
dato come previsto dall’articolo 5, comma
2, lettera b), della legge 5 marzo 2001,
n. 57, come modificato dall’articolo 3 della
presente legge.

3. I criteri di liquidazione del danno biolo-
gico permanente e temporaneo previsti dalla
citata legge n. 57 del 2001, come modificata
dalla presente legge, si applicano ai risarci-
menti per equivalente derivanti da fatti ille-
citi di cui agli articoli 2043 e 2058, secondo
comma, del codice civile.

4. Il danno biologico deve essere valutato
in rapporto al soggetto danneggiato, previa
visita medico legale specialistica. Per il
danno biologico permanente di lieve entità
i medici legali specialisti fanno riferimento
alla tabella B allegata alla presente legge in-
dicante la misura minima di valutazione dei
postumi delle lesioni.

Art. 7.

(Liquidazione del danno morale)

1. Per danno morale si intende la soffe-
renza subita dal danneggiato o dai suoi pros-
simi congiunti a causa dell’evento lesivo.

2. Il danno morale è risarcito in misura
proporzionale all’entità dell’intero danno
biologico liquidato, con valutazione equita-
tiva nella misura minima del 25 per cento.
Il risarcimento di tale danno consegue quello
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del danno biologico anche nel caso in cui la
responsabilità del sinistro sia stata presunta
ai sensi dell’articolo 2054.

3. In caso di sinistro che abbia determi-
nato il decesso, il danno morale degli aventi
diritto è risarcito anche nel caso in cui la re-
sponsabilità del sinistro sia stata presunta ai
sensi dell’articolo 2054.

4. Il danno morale da morte è risarcito agli
aventi diritto almeno come indicato nella ta-
bella C allegata alla presente legge.

Art. 8.

(Altri danni non patrimoniali)

1. La liquidazione di ogni altro danno di
carattere non patrimoniale è subordinata al-
l’accertamento dello stesso con equo e moti-
vato apprezzamento delle condizioni sogget-
tive di vita del danneggiato.

2. In caso di decesso, la perdita del bene
della vita è risarcita ai prossimi congiunti
in misura proporzionale rispetto ai rapporti
esistenti con la vittima. La perdita della
vita è risarcita con i criteri di cui al comma
1 dell’articolo 6 in base al valore indicato
per il danno del 100 per cento in relazione
all’età della vittima al momento del decesso.

Art. 9.

(Massimale assicurato obbligatorio)

1. Il massimale minimo per la copertura
della responsabilità civile dei veicoli e dei
natanti previsto dalla legge 24 dicembre
1969, n. 990, non può essere inferiore ad
euro 2.000.000 ed è aggiornato con cadenza
biennale in base alla variazione dell’incre-
mento dei prezzi cosı̀ come rilevato dagli in-
dici Istat.

2. Per i contratti di assicurazione in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge l’adeguamento del massimale assicu-
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rato avviene al momento del rinnovo dello
stesso.

Art. 10.

(Equiparazione dei contratti assicurativi)

1. L’assicurato che stipuli nuovi contratti
assicurativi per altri veicoli di sua proprietà
con la medesima compagnia assicuratrice
ha diritto, su sua richiesta, per questi ultimi,
all’applicazione del medesimo stato di ri-
schio applicato nella formula tariffaria bo-
nus-malus per il primo veicolo.

2. La formula tariffaria bonus-malus si ap-
plica anche ai contratti di assicurazione della
responsabilità civile derivante dalla circola-
zione di ciclomotori e di motocicli, per i
quali le imprese assicurative prevedono una
apposita tabella di perequazione cui fare rife-
rimento al momento del rilascio all’assicu-
rato dell’attestazione dello stato di rischio.

3. In caso di furto del veicolo assicurato,
regolarmente denunciato all’autorità compe-
tente ovvero in caso di demolizione dello
stesso, l’assicurato ha diritto alla prosecu-
zione della validità del contratto a valere su
altro veicolo di sua proprietà, previo l ’even-
tuale conguaglio del premio mantenendo in-
variato il livello della formula tariffaria bo-
nus-malus già applicato.
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Allegato A

(articolo 6, comma 1)
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Allegato B

(articolo 6, comma 4)
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Allegato C

(articolo 7, comma 4)





E 1,00


